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PARTE UFFICIALE

11]N.1544 (ßerie 9) della Raccolta ufficiale
idhkygi ejei decreti del Regno contiene il se-
ýsage decreio:

VITTORIO EMANUELE II

Fin GRAzlA 01 mo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI&

Visto l'articol n° delloStatuto fondamentale
del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Julla yrppesta del Nostro Ministro Segretario
di Stato perigli Afari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articohunico. Piena ed intera esecuzione sarà

data alla Dichiarazione fra l'Italia e l'Impero
Germanico,.Armata a Berlino addì 8 agosto
1878; per l'ammissione reciproca delle Società

codeerdiali, industriali e finanziarie.
Ordiniamo che il preseilte decreto, Inunito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gar d'Italia, mandando a chiunque spetti di
nervarlo e dilarlo osservare.

Dato aValsavaranche, addl20 agosto1873.
VITTORIO EMANUELE.

ŸISCONTI•ŸENOSTA.

Avendo il Regio Governo Italiano ed il Go-
verno Imperiale Germanico stimato utile di re-
golare reciprocainente le condizioni delle So-
cietà anonime ed altre Società commerciali,
judustriali e finanziarie, i sottoscritti, in con-
Tormità dei poteri ad essiimpartiti, sono conve-
natinella seguente stipulatione:
Le Società anonime e le altre Società com-

nerciali, industriali e finanziarie, le quali già
ieno istituite o sieno per esserlo, a norma delle
egi speciali di una delle due Parti contraenti,
e le quali già sieno o sieno per essere ammesse
ome legalmente esistenti, potranno far valere
nel territorio dell'altra Potenza contraente tutti
i loto diritti, e segnatamente altresì il diritto di
siire i tribunali, purchè esse si assoggettino
lle leggi del paese.
È inoltre convenuto che una di tali Società,

la qule in uno dei due paesi sia stabilita, solo
aUora potrà essere ammessa nell'altro paese ad
esercitare operazioni od industrie, quando essa
aldia adempiuto le condizioni che sieno pre-
a ritte dalle leggi e da altre disposizioni di que-
sta semndo párse.
La presente Convenzione entrerà in vigore il

l'ottobre 1873, e durerà ancora un anno dopo-
eliè ne sia seguita dall'uun o dall'altra Parte la

a ed lólie i 'gottoëeritti hanno miinito
galla loro firma la presente dichiarazione fatta
in fógpio originale.
Berlino, li 8 agosto 1873.

Launay.
v. Philipsborn.

Il i 1546 (ßerie 2•) della Baccolta uf)!cials
Ale leggi e dei deerdi del Regno contiene il

a pege decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 1)'ITALIA
Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del

Repo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Buga proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio GStato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato o decretiamo quanto

seµe:
Arlicolo unico. Piepa ed intera esecuzione

urã gata alla Dichiarnione, firmata a Berlino

il25luglio 1873, fra PItalia e l'Impero Germa-
nico #a una parte e la Confederazione Svizzera

all'ahra, allo scopo di determinare le norme

relative al trasporta, attraverso il .territorio
sviezero, degli individui dei quali sia accordata
la consegna, in esecuzione della Convenzione

Ael 31 ottobre 1871 fra l'Italia e l'Impero Ger-
01811100.

Ordiniamo che-il presente decreto, munito .
delsigillodello Stato,sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandarido a chiunt¡ue spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Datoa Valsavaranche, add) 20 agosto 1873.
VITTORIO EMANUELE

VISCONTI-ŸENOSTA.

Déelaration.

Entre le Gouvernement Royal d'Italie et le
GouvernementImpériald'Allemagned'unepart,
it le conseil Fédéral Suisse, autorisé à cet

eEet par les Gouvernementssdes Cantons respec-
tifs, d'autre part, ont étévarrêtées les règles
ungstes; relativement au transport , par le

territoire suisse, des individus dont l'extradi-
tion aura été accordée, en exé aution de la Con-
vention d'extradition conclue entre l'Allemague
et l'Italie le 31octobre 1871.
Art. 1. Les individus dont l'extradition aura

été accordée par l'Empire Allemand à l'Italie,
seront, après annonce préalable, livrés à Bâle,
à Schaffhouse, à Itomanshorn ou à Itorschach,
aux mains de la Police Suisse, laquelle se char-
gera de les accompagner et de les remettre,
soit à la Préfecture Italienne à Como, soit à la
Douane sur le Splügen, soit ã la station des
Carabiniers Itoyaux ou à la Douane de Can-

nobio.
Pour ce qui concerne les individus dont l'ex-

tradition aura été accordée par l'Italie à l'Em-

pire Allemand, ils seront, après annonce préa-
lable, livrés, soit à la Police du Canton du
Tessin à Chiasso ou à híagadino, soit à la Po-
lice du Canton des Grisons dans le village de

Splügen. La Police Suisse se chargera de les ac-
compagner et de les remettre, soit aux autorités
allemandes de police à Saint-Louis , Fried-

richshafen ou Lindau, soit aux autorités judi-
ciaires (Amtsgeritchte) à Lörrach, Waldshut ou
Constance.
Il sera toujours loisible au Gouvernement qui

aura accordé l'extradition, aussi bien qu'à celui
qui l'aura demandée, de faire accompagner par
un des officiers les malfaiteurs que les agents
suisses sont chargés de conduire et de remettre
à la frontière.
Art. 2. Les autorités allemandes ou italiennes

feront remettre à la Police Suisse, en même
temps que l'individu extradé

, un ordre de

transport délivré selon l'un ou l'autre des deux

formulaires A ci annexés, où seront indiqués
exactement le signalement du criminel, le crime
ou le délit pour lequel il a été condamné ou
dont il est inculpé, Pautorité à laquelle il devra
être remis, et, si cela se peut, la station fron-
tière à laquelle doit s'opérer l'extradition.
Si la Police du Gouvernoment qui accorde

l'extradition croit qu'il est nécessaire de pren-
dre à l'égard du détenu des précautions spé-
ciales, il ne suffira pas de les communiquer
verbalement aux autorités suisses,mais on devra
en faire l'objet d'une mention particulière dans
l'ordre de transport.
Art. 3. Tous les frais de transport, d'entre-

tien et de surveillance des individus à transfé-

rer, ainsi que les dépeases pour escorte do po-
lice, mesures spéciales de sûreté

, tó'egram-
mes, etc., seront remboursés, au moment où
l'extradition aura lieu, au fonctionnaire suisso
qui aura fait la remise des malfaiteurs, par le
fonctionnaire allemand ou italien auquel ils
auront été remis.
Dans ce but, chaque station de police inscrira

sur l'ordre de transport, d'après l'un ou l'autre
des deux formulaires B ci annexés, la note

des frais qu'elle aura supportés; cet ordre de

transport sera remis acquittó avec l'individa

extradé.
De même, les Cantons respectifs règleront,

au moment où la remise des malfaiteurs aura \
lieu, les frais occasionnés par leur transport.
Art. 4. Le transit par le territoire suisse ne

sera, jamais autorisé pour le transport des re=-
sortissants suisses, ni pour les prévenus de dé-
lits politiques, de quelque pays qu'il soient ori-
ginaires.
Art. 5. Si l'un des individus transportés n'est

pas accepté à la frontiòre par l'autorité alle-

mande ou italienne, quelqu'en soit le motif, il
sera renvoyé à l'autorité-frontière par laquelle
l'ordre de transport a été délivré, et les auto-

rités de l'État d'où il vient seront tenues de

reprendre cet individu et d rembourser aux

agents suisses, qui en feront la remise, tous les
frais de transport, aller et retour.
En foi de quoi, les soussignés, dûment auto-

risés à cet effet, ont signé en triple expédition
la présente Déclaration, qui entrera en vigueur
un mois après la date ci-lessous, et qui cessera
d'être en vigueur un mois apròs que la dénon-
ciation on aura été faite par une des parties dé-
clarantes.

Berlin, le 25 juillet 1873. i
Launay.
Balan.

Hammer, Colonel.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Vista la legge 30 agosto 1868, n. 4813;
Visto il regolamento 11 settembro 1870;
Seatito il parere del Consigl:o di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1. Sono assegnati i sussidi inscritti nol-
l'Elenco (*) annesso al presente decreto o vidi-
wato dal predetto Nostro Ministro a favore di

vari comuni del Reggo per 14 coskuzione e si-
stemazione di strade comunali obbligatorie nella

(*) Vedi la 3• pagina.

complessiva somma di lire 1,284,160 (un mi-
lione duecento ottantaquattro centosessanta)
Delle quali, lire 600,000 (seicentomfla) saranno
prelevate sul bilancio del 1878, e per le residue
lire 684,160 (seicento ottantaquattro tentoses-

santa) sarà provveduto con successivi.decreti
del Nostro Ministro dei Lavori Pubblici sullo
stesso bilancio del 1873 e su quelli avvenire.
Art. 2. I sussidi assegnati col precedente arti-

colo saranno pagati col fondo stanziato al capi-
tolo 87 del bilancio del 1873 e sui corrispon-
denti degli anni successivi a misura che i comuni
produrranno i certificati di avanzamento dei la-
vori, a tenore dell'articolo 56 del regolamento
11 settembre 1870.
Il Nostro Ministro pei Lavori Pubblici è in-

caricato della esecuzione del presente decreto
da registrarsi alla Corte dei conti.
Dato aValsávaranche, addì 17 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

Il R. DCCXXX (ßerie 2', parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione presa nell'assemblea
generale del 6 Iuglio 1873 dagli. azionisti della
Società anonima per azioni nominative sotto il
titolo di Cassa Sociale di 12isparmio in Catania,
approvata col R. decreto del 23 ottobre 1864,
colla quale deliberazione fu assunto dall'Istituto 1

il carattere di Società commerciale, aumentato
e fissato il capitale sociale in lire 306,000, di-
viso in num. 2040 azioni di lire 150 ciascuna,
stabilita la durata sociale a tutto l'anno 1900,
riformato l'antico e adottato il nuovo statuto
sociale;
Visto lo statuto originario di detta Società

approvato col Ït. decreto 23 ottobre 1864, nu-
mero 1394;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
È approvata la trasformazione in Società

commerciale della Società anomma per aziom
nominative, sedente in Catania, col titolo di
Ccssa Sociale di Ifisparmio in Catania, avente a
scopo le operazioni di risparmio e di credito; e
lo statuto nuovo della Società, adottato con la
citata del herazione sociale del ß luglio 187.Ted
inser o all'istrumento pubblico di deposito del
12 luglio 1873 rogato in Catania, Gaetano To-
maselli, al num. 182 di repertorio, è approvato
colle modificazioni prescritte dalPart. 2 del pre-
sente decreto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Societã sono le seguenti:
a) In fine dell'art. 3° sono aggiunte queste

parole: « Non potranno però essere stabilite
ne'la provini ia Ilomana, se non previa l'osser-
vanza delle. Convenzione approvata con R. de-
creto 2 dicembre 1870, N. 6064. »

b) In fine dell'art. 16 sono aggiunte queste
parole: « Le cambiali da ammettersi allo sconto
non potranno avere una scadenza più lunga di
6 mesi, salva, ben inteso, nel Consiglio d'ammi-
nistrazione la facoltà di stabilire una scadenza
più brere. La Cassa non fa anticipazioni nè al-
tre operazioni sulle azioni proprie, s'interdice
le operazioni di.pura sorte, fittizie di borsa o

sopra merci, e non impiega in operazioni di
lunga scadenza le somme ricevuto a risparmio
od in deposito a conto corrente. »

c) In fine dell'art. 20 sono aggiunte le pa-
role « Le deliberazioni prese in adunanza di se-
conda convocazione sono valide purchè versino
sugli oggetti posti all'ord¡ne del giorno della
prima convocazione. »

d) Nell'art. 25 paragraf N. 2 sono cancel-
late le parole a del segretario contabile e del
cassiere. Potrã, nel caso in cui ne riconoscerà il
bisogno, nominare un vicesegretario fissando la
conveniente retribuzione. »

e) Nell'art. 2G le ultime parole « Perchè
abbiano effetto i deliberati del presente articolo
ò necessaria l'approvazione governativa » sono

cancellate e sostituite dalli parole seguenti:
• Alle adunanze in cui sieno prese le suddette
deliberazioni dovranno essere rappresentate la
metà piii una delle azioni emesse, se trattssi di
prima convocazione, e il quarto delle azioni
8 OSSO Se trattasi di seconds o di convocazione
ulteriore. Per lo riforme, modificazioni ed ag-
giunte dello statuto, per laumeitto del capitale
e per la'proroga della durata sociale è necessa-
ria l%pprovaziopo governativa. L'assemblea ge-
nerale è presieduta <Ìal presidente del Consiglio

di amministrazione. Ma nei casi previsti dall'ar-
ticolo 148 del Codice di commercio esso ha fa-
coltà di eleggersi volta per volta il presidente. »
f) Nell'ärt. 28, dopo le prime parole « I

consiglieri » sono inserite le parole a compreso
il direttore ».

g) Nell'art. 20, ah'ultimo capoverso se-

gnato di lettera i, che comincia colle parole
« Propone all'assemblea » e che termina colle
parole « sei membri » è sostituito il capoverso
seguente: « i) Nomina e revoca il segretario
contabile ed il cassiere, potrà, nel caso in cui
ne riconosca il bisogno, nominare un vicesegre-
tario, fissando la conveniente retribuzione. Per
tali deliberazioni sarà nedeseario il concorso di
sei voti concordi. »

h) In fine delPart. 31 sono aggiunte le pa-
role a Il Consiglio delibera alla maggioranza
assoluta dei voti. In caso di parità di voti quello
del presidente è preponderante. Per la validita
delle deliberazioni è necessario l'intervento alle
adunanze di almeno cinque componenti il Con-
siglio. »

i) I>art. 39 è soppresso.
l)Tn fine dell'art. 42 SORO aggiunte le pa-

role « La nomina del vicedfrettore ifatta dal
Consiglio sotto la intera sua responsabilità. »

m) Nell'art. 43 sono cancellate le parole
a nominato dalPassemblea ».

n) Nell'art. 45 sono cancellate le parole
a nominato anche dall'assemblea ».

o) L'art. 48 è soppresso, e vi è sostituito il
seguente:

« Art. 48. Il rendiconto dell'osercizio sarà pub-
blicato ogni anno e trasmesso in copia al Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio
subito dopo l'approvazione dell'assemblea ge-
nerale. Sarà pubblicata anche la situazionemen-
BÍle (Î6i C0nti, e sarà trasniessa allo stesso Mi-
nistero nella prima decade di ciascun inese. »

Art. III.
La Boeietà contribuirà nelle spese degli uilisi

d'ispezione per lire 200 annuali, pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl 26 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreto del 20 agosto 1873:

Leotta Baldassarre, candidato notaio, è nomi-
nato notaio con residenza nel comune di Palma
di Montechiaro;

Lopresti Ferdinando, id., id. di Siderno Marina.

PARTE 'NON UFFICIALE
VARIET1

STRADE COMMERCIALI
DELLA OHINA OOOiBERTALE

Continuazione - Vedi il n. 249

Ihltr tore Anderson in questo modo descrive
le une Shan e i loro costiimi: « Bellissime e

simpatiche, e il loro ves¾re è pittoresco. La
loro acconciatura del capo consiste in un lungo
turbante turchino, avvolto con grande preci-
sione e grazia e così adattato sulla fronte che
ciascun successimo giro mostra uno stretto mar-
giae sporgento su quello che sta al di sotto, che
si stende dall'uno all'altro orocchio; e l'effetto
di queeto ò di tirare leggermente il turbante in
dietro. Esso torreggia quasi un piede al diso-
pra della testa e la chioma di dietro è intrec-
clata nella seta, avvolta o immedesiotata col-
Tultimo giro del turbante. Il di dietro della te-
sta ò esposto nel <avo del cono turchino arro-
vesciato, ed è ornato di bottoni d'argento. Le
donne portano giacchetti lindi, di un color inr-
chino, ordinariamente ornati qua e là di guer-
nimenti rossi, e legati con quadretti, coperti
con spilli d'argento ; e la manica è rivoltata
fino a mostrare i bei piccoli omeri con un brac-
cialetto d'argento. La gonnella giunge sino alla
caviglia, ma ordinariamente ò ripiegata sopra il
ginocchio od ò terminata intorno alla vita con un
giro di panno tarchino, e questo, con un piccolo
grembiate, *ermina l'abbigliamento. Vi ò una
buona parte li donae chinési fra la massa vc-
stite nel costume ordínrio del loro paese, e con
piedi piccolissîini, ma esse erano assai più pc-
Veramente vestite che le donne Shan. Gli uo-
mini Shan e Chinesi sono tutti vestiti color tur-
chino carico. 11 contadino porta il turbante tur-
chino colla sua lunga coda formata de' suoi ca-
pelli misti con criae, il quale è girato nelle pie-
gature del suo turbanto; i cittadini portano una
berretta colla cola di crino pendente, e ciascuno
porta una lunga yi a. »

La gioielleria pare essere una passiono fra le
giovani Shan, e il dottor Anderson dedica molte
pagine a una descrizione dei principali tipi in
voga, di anelli, orocchini, braccialetti. E vera-

mente si ò maravigliati che in una regione così
lontana dall'influenza del buon gusto e della

moda, che ampollette di odore, d'argento, e ca-
tenelle variamente formato siano gli ornamenti
favoriti fra il bel sesso. Quosti eleganti gingilli
sono por lo giovani, come il dâh c la pipa sono

agli occhi del sesso mascolino Shan. La spada
consiste in una lama di due o tre piedi di lun-

.
ghezza gradualmente, allargandosi dall'elsa fino

' quasi all'estremità, e assicurata in un fodero di
legno con corda e ornato di foglie d'argento e

ciuflidilana rqig di capra. Solamente una parte
della lama è coperta dal fodero di legno. La pipe
sono pregevoli pei loro fini stemmi che frequen-
temente misurano un metro di lunghezza. Come
nella gioielleria delle donne, lo smalto è larga-
mente impiegato nelle pipe degli uomini.
Gli argentieii sono in alcune parti del terri-

torio Shan non altro che sacerdoti budisti, gli
abiti gialli dei quali si vedono dappertutto; ma
più in là dalla frontiera chinese, il commercio è
in mano dei laici.
Gli Shan sono descritti come occellenti lavc-

· ratori di paglia, che producono cappelli a larga
tesa i quali possono gareggiare coi più belli
della Toscana,.e sono egualmente esperti nel
mestiere del maniscalco. Le loro spade sono

fatte di ferro portato da Jün-nan. Tra le arti,
nelle quali questo popolo industrioso è maestro,
è la manufattura di stcífe di cotone. « Le
donne sono largamerite adoperate nel tessere e

nel tingere d'indacq, poichè gli Shan sono gon<-
ralmente vestiti di panno di cotone coltivato,
filato e lavorato in casa. I panni sono di tutti
i gradi di tessitura, e i generi più fini usati v.ci
giacchetti sono soffici.

« L'agricoltura è la occupazione principale
della maggior parte degli Shan, e como coltiva-
tori sono forse inarrivabili. Il loro principale
raccolto è il riso, che nasce in campi quadrati,
chiusi da ogni banda da piccoli canali d'irriga-
zione. Uomini e donne lavorano insieme nei
campi, ma i raccolti sono fatti er,clusivamente
dagli uomini. L'oppio, il tabacco e il cotone
sono importanti ricolti per gli Shan. La varietà
bianca del papavoro ò la sola coltivata , ma poi-
chè gli Shan non sono fumatori di oppio, la
produzione sopperisco al bisogno dei Chinesi,
dei Leesaw e dei Kakhyeni, o allo richieste noi
mercati di Bhamô e Mogoung. » Dopo una pic-
cola sosta in Manwyne, la spedizione si diresse
alla città principale del vicino principato, San-
du, al quale si pervenno dopo un breve viaggio
lungo le rive del Tapeng, passando attraverso a
molti villaggi, gli abitanti doi quali salutavano
la brigata con oselamazioni di hara hva (siato
i benvenuti), sebbene in qualche punto si for-
sero tirati dei colpi, che sembravano dimostrare
sentimenti poco benevoli.
Muung-la. sede o residenza di un'altra Tsau-

bwa, con una popolaziono di 1500 animo, che
pagano un tributo annuo di 1500 cesti di riso ai
Panthay, fu l'ultima posta alla quale si arrivò,
e qui una guardia maomettana, comandata da
tre ufficiali di Monien s'incaricò di scortare la
comitiva por il rialanente del viaggio attraverso
un tratto di contrada selvsggia, nella quale si
sapeva che stavano nascoste bande ostilichinesi
comandate da un certo Leescotai, primo nota-
bife di Afomzen, e aperto oppositore del gover-
natore del Panthay. La vallata del Tapeng fu
per un istante scambiata por quella del suo tri-
butario, il Tahû, e avvicinandosi alla murata
città di Mynote furono viste le primitive costra-
zioni di ponti di mattoni, nella quale arte gli
Europei furono realmente, beachò rozzamente,
prevenuti.

« Il fiume, come lascia la vallata di Nautin
attraverso ad un profendo gorgo con precipi-
tose ripe rocciose, è attraversato da un elegante
ponte pcusile fatto da pregevole catena di ferro,
con sostegni di manigui e con un passaggio arcato
dalPaltra rips; esso misura 100 piedi e le ta-
vo'e sono posto a forma di croce sopra le catene
o coperte di ferro e di argilla, mentre una delle
catene passa sotto il passaggio arcato in una
graziosa curve a guisa di sostegno o di Sharra
alle due parti. »
I ponti pensili di questo generosi trovano in

parecchi punti alla frontiera occidentale dellas
Ghina, dove la loro costruziono ò stata proba-
bilmente suggerita dai rozzi ponti con scudisci
o funi ritorte, poste in croce attraverso ai pre
cipitosi gorghi, altra volta insuperabili; ma è
un fatto assai singolare che non ostante la
grande utilità e forza di questo sistema di co-
struzione nessun ponte di sorta ò conosciuto in
alcuna parte dell'Oriente e delle provincie piin
civili della China.
L'uso di fabbricare i ponti in ferro è stato

tuttavia conosciuto da secoli como una sostitu-
zione alle pile di granito, e si possono tuttorg
vedere le vetuste rovine di un ponte sorretto its
colonne di ferro battuto, non molto lungi ,,aglistabilancatt frequentati dagli Europei•, È così
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remoto il periodo di tempo nel quale si costrui-
vano tali sorta di ponti coal utili,•emdati in
disuso, che i nomi dei fabbricatori o sono stati
dimenticati o avvolti in oscure leggende, ed i
Chinesi, che secoli fa avevano istruito il mondo
nella metallargia come in parecchie altre utili
arti, ora devono ricorrere alle istruzioni degli
Europei.
Dopo aver sostenuto un attacco dei briganti

o misenglio di bordaglia di Leesetai, protetta
dalle folte macchie, e colla mortedi due uffiziali

' Panthay, impadronitasi di alcuni muli, la ec-

mitiva venne alla Ene in vista della sua destina-
zione, la città di Momien (o Tèng-gileh Chow)
nella mora del 26 ma3gio. Momien è una città
murata, situata nel centro di una fertile pianura
di circa quattro miglia di lunghezza e due di
larghezza, serratada ogni parte daverdeggianti
colline, fuorchè nelpunto nel quale il Tahô si è
aperto un passaggio. Il fiume, che scorre ignme-
diatamente sotto le mura della citta, è in questo
punto circa venti metri di larghezza con una

profondita di quasi tre piedi.
La compagnia del maggiore Bladen era inte-

ramente entrata nei dominii del Sultano di Pan-
thay; uno di quei quattro capi od ufiziali di
stato maggiore chiamato Ta Sze Kung, titolo
corrotto dal Burmeso - in Tasokon, è stato per
molto tempo incaricato della difesa e del gc-
Terno della città. Fu per la interposizione di
questo personaggio che il maggiore Sladen do-
vette la sua felice traversata dei territori delle
triba Shan; egli ha ora reso un cortese ben ve-
nuto ai suoi visitatori.
Il resultato di quindici anni di guerre conti-

nue fu cagione della rovina di molti fabbricati,
e diede un aspetto triste della citta; eiò nondi-
meno il governatore di Panthay fa nel caso di
spiegare un certo grado di pompa nel ricevi-
mento della compagnia europea; nè i ricchi co-
stumi, nð le lussureggianti tavole eldnesi face-
vano difetto nei suoi trattamenti. Come è uso
in molte città della China, il bazar o luogo di
commercio era situato dall'altra parte delle
mura ove formano una strada lunga circamezzo
miglio, nella quale si potevano vedere botteghe
per la vendita di ogni genere di mercanzie ri-
chieste dai Chinesi, dagli Shan e dai Kakhyeni.
Tra i negorianti di viveri, di tabacchi, metalli,
sale ed altre merci, pochi magazzini furono os-
servati, nei quali, oltre gli abiti o stoffe di co-
tone chinese, era esposta in vendita una piccola
quantità di tele ed abiti inglesi. Nella casa del
principale negoziatte chinese venne dato un
amichevole trattamento al maggiore Bladen, e i
vantaggi di un risveglio del commercio forma-
rono il principale ragionamento. Vi sembra es-

sere ragione di credere che la parte chinese
della popolazionedesiderasse il ritorno dei loro
antichi governatori, nulladimeno si mostrò di
una assoluta indifFerenza su questo soggetto.
Furono deplorati rovesci di fortuna provati in
forza della politica rivoluzionaria; e i segni di
pcca sicurezza che si nianifestavanonei territori
limitrofi di Momien si mostravano frequente-
monte. La citta era infatti costantemente agi-
tata dalle scorrerie delle bande partigiane dei
Chinesi nelle immediate vicinanze; lequali cose
tutte considerate ,

il maggiore Bladen pensò
bene di non spingersi più oltre nella direzione
della capitale delPanthay.Fummo informati che
Jang-ch'ang Fu, la più vicina citta d'inipoltan-
za, edaltre volte noto centro di commercio, si
trova in una distanza di circa 64 miglia nella
direzione orientale, formando la prima tappa
sulla via Ta-li Fu. Nell' attraversare questa
distanza si tragittano due grandi fiumi, il
Jung-ch'wan (Sheweli) e Lu Kiang (Salwen);
il primo col mezzo di un ponte di ferro pensile.
Da Jiing-ch'ang una distanza di 80 miglia com-
plets il viaggio a Ta-li Fu, oltre alla quale è
calcolata una distanza di nove marcie, ossia
circa 190 miglia per giungere alla capitale
della provincia. Questa città si dice trovarsi a
40 giorni da Mandalay, sul Theinne, o per via
di terra col mezzo di catovane, mentreda Bhatnò,
per la via di Momien, erano sufBoienti, altre
volte, soloventotto giorni di cammino çer gian-
gere a Jiin-naa Fu.

(Continual

DIARIO

È noto che le nuove leggi politico-ecclesia-
stiche prussiane hanno istituita una Corte
di giustizia speciale per giudicare i litigi che
possono sopravvenire tra i membri del clero
e le autorità ecclesiastiche. Onesta Corte si è
costituita a Berlino in questi ultimi giorni, e
nella sua prima udienza sl occupó di varie
domande ; e, fra le altre, di quella di un

prete con cura d'anime, di Paderborn, il quale
domandava l'annullamento del decreto di so-
spensione inflittagli dal suo vescovo.
.
Il signor Falk, ministro dei culti del regno

di Prussia, ha presa una risoluzione destinata
a regolare un punto importante della que-
stione relativa ai cimiteri. In una piccola citta
della provincia di Treveri, ora sono già tras-
corsi alcuni anni, il Consiglio municipale, a

richiesta dell'autorità ecclesiastica, aveva de-
signata una porzioilei speciale del cimitero per
la inumazione di quegli abitanti, anche catto-
lici, ai quali il clere non credesse di accordare
l'accompagnamento feU , e l'autorità su-

periore aveva sancito risoluzione. Av-
venne che nella detta lee lità cesso di vivere
un individuo, al quale il clero aveva ricusato
l inumazione religÏosa; quindi, non ostante
ogni protesta della famiglia, venne seppellito
nel < lato dei reprobi ». Fu data querela da-
vanti all'autorità superiore; questa convocata

in seduta straordinaria il Consigilomunicipale,
invitandolo a rirocare o almeno modiñeare la
risohizione in virth della quale erasi fatta la
innmazione che formava l'oggetto della que-
rela. Il municipio si contentata di allargare il
e lato dei reprobi >; ma la famiglia del de-
funto, punto soddisfatta di questa risoluzione,
si è rivolta al ministero dei enlli, il quale de-
cise che la polizia dei cimiteri appartiene uni-
camente all'autorità civile, e che il clero non
era autorizzato a indicare i luoghi ove debba
essere fatta l'inumazione di quelle persone,
alle quali esso ricusa il proprio ministero; ep-
perciò il decreto governativo autorizza la fa-
miglia del defunto ad esumare le spoglie del
suo congiunto, per riporle in quel luogo che
le verrà indicato dalla polizia locale.

La notizia più commentata d'ogni altra a
Parigi continua ad essere qlmlla dello scisma
avvenuto tra i bonapartisti ed i rimanenti
coalizzati del M maggio.
Per un giudizio sull'asprezza della lotta che

si è impegnata in conseguenza di questo sci-

sma, riferiamo il seguente articoluccio che il
Pays pubblica col titoloLa mala fede:

« Fra i monarphici e noi la guerra è di
nuovo aperta, scrive il foglio parigino.

« Riuniti per mantenere il potere afôdato
al maresciallo Mac-Mahon, noi abbiamo do-
vnto considerare come spergiuri. quelli che
approfittavano della vittoria comune per far

passare avanti agli interessi della Francia gli
interessi delle loro passioni, tanto più ardenti
quanto sono state più lungo tempo fkenate.

« Noi abbiamo combattuto i repubblicani
quand'essi hanno tentato d'imporre la repub-
blica alla Francia, e combatteremo con ugual
accanimento i monarchici che vorrebbero im-

porre alla nazione una monarchia più invisa
alla repubblica.

« E francamente, i monarchici ci tolgono
ogni ritegno, ogni scrupolo a loro riguardo,
ed è senza rimorsi che noi siamo per comin-
ciare contro di loro una campagna implaca-
bile. »

Nè solo a Parigi la stampa si occupa di
questa rottura. Se ne occupa anche quella
dei dipartimenti.
Così il Patriote de la Corse, organo dellade-

putazione bonapartista del dipartimento, ha
pubblicato, colla firma collettiva: La Reda-
zione del Patriota, una specie di manifesto che
rivela nettamente il dissenso. Esso sembra
annunziare che la coalizione del 24 maggio è

giuna al suo termine, dichiarando impossi-
bile ogni accordo tra il vessiBo tricolore e la
bandiera bianca.
La dichiarazione termina colle seguenti pa-

role :

< Voi tutti, figli della nuova Francia, figli
della nostra società democratica, discendenti
dei soldati di Valmy, di Marengo, d'Auster-
litz, di Jena; voi i quali avete vissuto l'intera
vostra vita sotto a governi che negavano il
diritto divino; voi, soprattutti, difensori del
suffragio universale, serrate le vostre file,
obliate le vostre discrepanze, obliate ciò che
vi separa, perchè l'ora delle vere battaglie
politiche è suonata, e voi dovete difendere il
diritta ===innsin

« Quanto a noi, partigiani dell'appella al
popolo, alteri della nostra devozione alla di-
nastia dei Napoleonidi, noi ci rammenteremo
sempre degli insegnamenti che ei furono legati
dal grande imperatore.

< Oggidi come nel 1815 vi sono deihianchi
e degli azzurri. Noi combatteremo con tutti
gli amici della bandiera tricolore e della de-
macrazia. Noi stendiatno lamitno a tutti i figli
di questo nuovo mondo che si tenta di rove-
sciare, giacchèsappiamo che il cannone vinci-
Lore del generale Bonaparte si è fatto udire
la prima volta per schiacciare i regalisti sui
gradini di San Rocco. Noi saremo sempre
l'ordine e la democrazia. »
La nota del Pattiote, osserva la ham à

tanto più significativa in quanto si pretende
che il giornale riceva le sue ispirazioni dal
principe Napoleone.

Scrirono da Versaglia all'Haeas the i tor-
bidi accaduti il 4 corrente ad Algeri, furono
l'oggetto delle deliberazioni del Consiglio. Le
relazioni mandate dalle autorità costatano che
la causa dell'ordine ha bisognodi esservi ener-
gicamente sostenuta. In conseguenza si è par-
lato di dichiarare in istato d'assedio la pro-
vincia d'Algeri.
Il generale Chanzy, governatore generale

dell'Algeria, è ritornato da Vouziers il giorno
sei per conferire col governo a tale pro-
posito. E possibile che egli vada a raggiun-
gere immediatamente il suo posto, onde giu-
dicare da vicino lo stato degli spiriti. Però la
calma vi è stata completamente ristabilita.
Non venne segnalata alcuna nuova scena di
disordine. Le misure che saranno a prendersi
non avranno altro scopo che di prevenirne il
ritorno in seguito. Un'inchiesta giudiziaria è
stata aperta intorno agli avvenimenti acca-
dati in Algeri il giorno 4 settembre.

BOLLETTINO DEL CDOLERA
(9 settembre).

Provinela di Venezia.

Venezia, casi 4, morti 3.
In altri G comuni complessivamente: casi 9,

morti 6.
Totale dei casi nella provincia: 13, morti9.

Provinels di Trevise.
In quattro comuni complessivamente: casi 6,

morti 6.
Provinela di Parms.

Parms, casi 1, morti 0.
In altri 3 comuni complessivamente : casi 5,

morti 2.
Totale dei casi nella provincia: 6, morti i

Previmeia di Breseia.
In due comuni complessivamente : casi 2,

morti 2.
Provinela di Edine.

Udine, casi 3, morti 2.
Inaltri 9 comunicompleeaitsmente:casi 16,

morti 7.
Totale dei casi nella provincia: 19, morti 9.

Previmela di Padeva.

Padora, casi 4 morti 6.
In altrit comuni complessivamente: casi 4,

morti 2.
Totale dei casi nella provincia: 10, morti 8.

Prowlaeta di Genova.

Genova, casi 9, morti 10.
In altri 10 comuni complessivamente : casi 12,

morti 9.
Totale dei casi nella provincia: 21, morti 19.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
B Bappel dice che i membri della minoranza

nella Commi.=inne ente solleteranno
nuovamente giovedì la questione dello stato
d'assedio.

Parigi, 9.
Una nota del .lournal 0/)iciel dice che il Te-

soro ha versato alla Germania il 5 corrente

263,466,000 franobi a saldo dell'indennita di

guerra. Soggiunge chesul credito di 200 milioni
effettivi spertogli dallaBanca, il Tesoro ne ¡ire-
lerò soltanto 150 milioni, in seguito si conside-
revoli versamenti efFettuatisi an1 prestito du-
rante i mesi di luglio e di agosto. Annunzia che
al 1• eettembre la somma totale versata sull'ul-
timo prestito ascende a 3 miliardi e 795 mila
franchi. Constata che l'aggio sull'oro non è au-
mentato e che rimane al 3 per mille.

Parigi, 9.
Lo sgombero del materiale e delle ambulanza

incominciò ieri a Verden e terminera giovedi.
La partenza delle truppe incominciera venerdi
e terminera sabato, cosicchè l'evacuazione sarä
eompleta domenica o lunedi.
L'attitudine della popolazione è sempre cal-

ma e dignitosa, e lo sgombero si effettua colla
più grande tranquillità.

Madrid, 8.
Seduta delle Cortes -- Si dà comunicazione

della lista del nuovo ministero, che è conforme
a quella di già accennata, però colla modifica-
zione che Gil Berges assume il portafoglio dei
lavori pubblici; Debrio quello della giustizia; e
Oreiro, oltre la marina, assume pure l'interim
della guerra.
Dopo questa comunicazione, Castelar entra

nella sals accompagnato daiministri (Apolausi)
Castelar, prendendo la parola, espone la po-

litica che intende di seguire. Dice ch'egli rap-
presenta la Repubblica federativa, ma però so-
pia' tutto l'unità della patria; oondanna la
demagogia; fk appello a tutti i liberali per com-
battere i carlistlydice che, per avere un eser-

cito, farà applicare le leggi militari con rigore,
ma senza crudeltà; fa cenno di altre riforme;
tertniha dicendo che l'Europa riconoscera la
Repubblica spagnuola éoltánto quando esiIa
farà osservare le leggi

Belgrado, 9.
Le voci sparse che siaavenuta una crisi mi-

nisteriale sono prive di fondamento. Col cag
biamento effettuatbakel ministero delle fiþnze
il gabinetto è consolidato.

' Moriaco, 9.
Ilre ha offerto al ÿrincipe ereditario di Ger-

matiia di servirdi egli equipagd e dei cavalli
della Corte durante Ì1sýezione delle truppe ba-
varesi. 11 prtndpe heiditario ringraziò S. R, e
ricusò di accettare questa offerta.
Il tribunale sagtemo respinse l'appello di

Adele Spitzeder.
New-York, 8.

Oro 112 1(4.
Madrid, 9.

La Gargetta pubblica un decreto che noina
Gonzales, Ceballosi Pavia luogotenenti gent-
rali.
Credesi che il governo presenterà oggi aÍle

Partan i pengatti falativi alla chiammin unfin la
armi di tutte le riserie ed alla sospensione delle
garanzie costituzionali. Presenterà pure un pro-
getto che colpisce di una multa di 6000 peseías
le famiglie dei soldafl della riserva clae sono

partiti per l'estero.
Si ritiëne per sicino che questi progetti sa-

ranno apýrovati, anche nel caso che la mino-
ranza si astenga, poichè molti deputati della
maggioranza sono giunti oggi a Madrid.
È imminente la nomina del generale Bregua,

a ministro della guerra.
Parigi, 9.

.

R Temps pretenão ai sapere, senza citare la
fõnte, che il gabinkto del 24 maggio, ricono-
scendo l'impossibiltià di una restaurazione mo-
narchiba, avrebbe ned di far proporre che i
Pateri diMao-Mahon siano prorogati per 5 anni
e di -=i-e quindi le leggi costituzionali dal

puntodivista delreggime repubblicano da man.
tenersi e da crysniw•=si.

Parigl, 10.
BJournal 0§icielpabbEca lanomina del duca
i Decazes så smbasciatore ði Frpacia a Lon-
dra in sostituzione del conte d'Haregart, che è
messo in disponibilità.

Vienns, 9.
La Gassetta di Vienna pubblica una patente

imperiale in data del 7 corrente che scioglie la
Camera dei deputati, ordinando immediata-
mente le nuove elezÎoni dirette e convocando il
Reichstag pel 4 noYembre.

Madrid, 9.
Beduis deus Cortes. -- Castelar legge il pro-

getto che accorda al governo inisure straordi-
narie per le provincia minacciate o invase dai
carlisti. Questo progetto chi.ma sotto le armi
tutte le riserre; aatorizza il governo a contrarre
unprestito di 100 milioni di pesetas da erogarsi
per le spese militari ed impone una multa
di 5000pesstas si soldati della riserva che non
si presentassero, senza pregiudizið delPazione
giudiziaria per l'estradizione.
La Camera dichiara il progetto d'urgenza ad

unanimità con 165 voti e ne fissa la disdossione

per domani.
Salmeron fa eletto presidentedelleCortes ad

unanimità con 122 voti.
Madrid, 9.

Trentamila soldati della riserva si sono gia
presentati.
Oggi si fecero a Madrid parecchie visite dc-

miciliari ed slooni arresti, in seguito alla sco-

perta di una cospirazione tendente a formare
unabanda carlista nei dintorni di Madrid.
La città è completamente tranquilla

New-York, 9.
Oro 111 5¡S.

BORBA DI VIENNA - 9 settembre.

6 9
Nobiliare. . . . . . . . , , . . . 241 - 287 75
Lombarde

. . . . . . . . . . . . 177 50 177 50

Baacaangleanstriana. . . , , ,
183 50 177 50

Austriache
. . . . . . . . . . . . 858 - 837 50

Banoa Nazionolo, , , . . . . . .
970 - 966 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 93 8 95

cambio .. Parigi. . . . . . . . . 45 70 48 TO
Cambio su I.ondra . . . . . , . : 111 40 111 80
Bandita austriana . . . . . . . . Ta 16 Ts is
Id. id. in earts . . .

© 70 69 00
Banen italo-sastrines

. . . . . .
51 - 50 -

Readita italiana 5 010 . . . . . . -
- -

-

BOBB& DI IIBENER - 30 hre.

Bend.jkal. 5 Oto . . . . . . . . . gg WMA
Id. 14. (god. 1•luglio 73) - -

Napblooni t'oro . . . . . . . . . 23 95 e

Londra31mesi . . , , , , , , , ,
28 86 a

fraasta, swista . . . . . . . . . 114 05 •

PrestBo Ns=innata. . . . . . . . 74 50 somissle
Azioni Tabaochi . . . . . . . . . 876 - *

Obbligazioni Tabsooki. . . . . . --- -

Azioni dellaBanca Naa. (nsere) 2305 - Ine mase
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 462 - nominale
Obbligszioni id. . . . . . . . - -

Buosi id. . . . . . . .
••-
-

Obbligssioni Ecelasiastiche . . . - -

BanenToscana. . . . . . . . . . 1685 - nominale
Credite MohUlare . . . . . . . . 1013112 Sme mese
Banen Imermanies . . . . . 525 -
Bassa Genemle . . . . . . . . . - -

Incarts.

BOBBA DI BERLINO - 9 settembre.

8 9
Austrisshe . . . . . . . , , . ; . 203 - 203114
Lombarde ............ 106- 105114
afobiliare.

. . . . . . . . . . . . 148 - 141114
Rendita italisaa . . . . . . . . . 613 8 61518
Banenkaneo-italiana . . . . . . -

Bendita taren . . . . . . . . . . 50 - 50 -

80BEA DI PARIGI - 9 settembre.

8 9

Prestito framosse 5 0¡0 . . . . . .
92 87 92 25

Rendita id. 80t0 . . . . . . 59 10 58 OR
Id. 14. 50:0...... SISE 9110
Id. Italinsa 50g0. , , . . .

$$ BE OS 65
Id. id. ...... --

--

an.nlu.a.iaglese . . . . . . . 959;IO 921¡2
erroviel.ombardo-Venets . . . 406 - 406 -
amen älkramela . . . . . . . . 4585 - 4280 -
arroviernman

, , . . . . . .
107 EG 105 -

bbligazioni Ran===• . . . . . . 168 - 175 --

bbligas. Ferr.Vitt.En. 1888 . 190 - 189 -
Obbligns. Perroviex..uia..n . - - - -
Cambio anu'Italia . . . . . . . . ISS¡4 188(4
ObbHgas. della Begla Tabsonhi 471 80 417 80
Asioni is, id, Tes - -

-

f.ondra, avista. . . . . . . . . . as as Ig as 411p
Aggio dell'oro per mille. . . . . 4 - 8 112
saosMitaliana . . . . . . - - - -

BOBSA DI LONDRA - 9 settelabre.

8 9
Domsolidato inglese . . . . . . . 92112 92112
Bendita italians . . . . . . . . . 62 - GISgt
Tureo... ........... 51118 51118
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 191¡S 191¡2

i

OSSERVATORIO DEE. COLLEGIO ROMANO

Addl 9 settémbre 1878.

T aak. Nassoit 8 pom. 9 pon. 000EFidifdMi NUlfai

Barometro............ 163 9 764 1 765 4 704 7 pom, giorno

170 248 250 202

Umidith relativa..... 80 42 47 16 Massimo ..259 0. -207 B.

Umidità assolmin..-. 11 48 9 66 11 07 13 82 Minimo .. 168U. .. 12 6 B.

Anemosoopio.......... N. O 8. 8 SO. 7 Øslma

stato det sielo....... 10. bello 9. bello, 8.piccolicirri 9. bello,
qualohe velo piccoli strati

i

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 10 settembre 1873.

Te counstr n1¢s o·mmarra rzas nossmo
' WALOggt honmano --- Emimle

Bandita Italiana 50¡O.... I sement.74 - - - - - - - - - - - - -a 60 K
Detta deMa 80(0.... I etteb. 18 - - - - - - - - - - - - - -
Pastito w..innala 1 aprile 78 - - - - - - - - - - - - -

Detto iceoli .....
- - - -

- -
- -
- - -

Detto ...a-.. - - -
-
- -

-
- -

Ob Beni Somle-

()ertiBaad Tesoro5 1 luglio13 557 K 514 - 612
Debbi Emise. I apuki3 - 78 50 13 Õ - - -

Pr..tito Bonano, mount • 72 is a so - ---- -- s - - -

nono nothseant...... I giugno Ts - n so 71 so - - - - - - - -

sa...ma.io..iensuana loco - -
- - - - - -

-

n-a-a
...........

1 luglio 13 1000 2000 1990 - - - - -

BanoaNazionaleTosenas a 1000 - - -
-

- -

EgmonGenbralè........... I 15 500 524- $28-'596- 521050
BasanM. 1 T3 500 516 - 515 -

- - -
- - - -

Banan Austro-Italiana... » 500 410 - 415 - -
- -

- - - -

Baans IndustrinTeedola-
merciale............... • 550 - -- - - - - - - -

Asioni Tabsechi............ • 500 - -- - - - - - - -

Obbligssioni de#e 6 0¡O., a 500' - - - - - - - - - -s- *-

StradeFerrateRomane.. l'attob. 64 500 , - - - - - - -

Obbhganomi dette....-... I Inglio 78 500 - - - -

'

-

58. FF. Meridionali....... » 500 - -
- - -

-
- -

ObbhgamonidensSS.FF.
Meridionali............... • 500 - - - -

- - - - - - - -

Buoni Merië. 6 0¡O (oro) • 500 - - - - -
- - -

-
-
- -

SociethBomanadellen
miere di ferro............ I aanggio 67837 K - - -

-
- -
-
- - - - -

Titoli provvisorii de , a 500 - - - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavenchia...... a 500 --
-
-
- - - - - -

- - - -

Vio osuense........u...i. 45> --
- - - - - - -

Credito Immobiliare...... 1 luglio 73 500 SOE - 892 - -. - - -
-
-
-

Com Fond. Itr.L,. • 950 -- - --
- - -

-
- - - -

-

ta Austriaca.J...... - - - - -
- - -

- - - -

CAMBI « wrrER& DAHABO ImbiÎ0

oteggiazioNI
a.................. so - -

- - -
-

--

solog................ so - - -
-
-

Pr...rrassaeolo: r ...... iets - n as
'""""""*

I 71 90, 9311494 97 112, 22 00, 72 05
Iävorno.............. 80 Cert. sul Tes. 50;0ein. 18W-647340.Hilano............... 80 PrestitoRomano Blount 7245.Napoli............. 30 - - - kä Generale SW oont.Venema............. 20 -- - - -

I,andra............... 90 - 85 m 88 - -
Augusta.-.......... 90 - - -

-
--

Vianna........... 90 -
-
-
-

Triasta. ......... 90 - - - - -

Oro, possi da 20 franchi.... M BB WW DDepuisto di Berast G. Exmacor.
Soonto di Banca 5 p. 010 ERullmee• A. Pasar.
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ÁHÑ SÏElí0 DEI LAVORI kUBBLICI --- Esecuzione della legge 30 agosto 1868 -- ESERCIZIO 1873.

Seats riµttizione dei aussidi si Comui per la costruzione delle strais comunali ebbliptorie.

PROVINCIA COMUNE INDICAZIONE DELL'OPERA

Alessandria Anti
Id.
14. Serrayalt crivis
Aquila Ajeui
id. Socinaro
Id. Gagliano Aterno
Id. Bagno
Id. Pesema
Id. Id.

Aseoli Piceno Montoltone

Id. Palmiano
Id. Ascoli Piceno
Id. OfBda
Id. Montelparo
Id. 8. Benedetto del Tronto
Id. Force

Id. Id.
IA. Venarotta

Avelliso Tavernola S. Fellee
IA. Villanovadel Battista

Bélhino Mel

Benevento Faiechio

Id. S. Gio l ntagda

Bo S. Agata

cagliari osini

masto 8 Cateripaa el Jonio

Id. S. Giorgio a Iiri

Id.
.
Fondi

Id. 8. Giovanni Incarios
.

Id. Iliberi
Id. Manaho Appio
Id. Id.
Id. Id.
14. Id.
Id. Esperia
Id. Lusciano e Docento
Id. Cervino
Id. BelmonteCastello
111. Rocchetta e Croce

Id. Teano
Id. GianoVetuato

Id. Pietravairano
Id. Pignataro
Id. Striano

14. Villa S. Luoia
Id. Grazzanise
Id. Mignano
Id. Pescosolido
Id. Castelmorone
Como Torno
Id. Bleyio
id. Canardo

Strada delPahitato di Antignano alla Caseina detta laCasaNuova. . . .
Id. dellaCastagoola da Voltaggio a Busalla per Borgo Fetaari . . . . .

Id. consortile di Valle Borbera tra Serravalle Scrivia e Roochetta Ligure. .

Id. dall'abitato di Ajelli alla strada Marsicana. . . . . . . . . . .

Id. detta Cona dello Schioppo . . . . . . . .
. .

. . . . . .

Id. detta di Macramo dall'abitato di Gaglianoalla assioaste Marsicana . .

14. da Bagno alla nazionale degli Abrussi presso il ponte Rosarolo . . . .

Id. dalPabitato di Pescinaa quellodi S. Benedetto .
. .

. . . . . .

14. da casa Villanneci all'abitato di Venere . . . . . .
. . . . . .

Id. Santelpidtese e glollinese.
Tronco dat confine conSant'Elpidio alla fonte Magna . . . . . . . .

Id. dalla strada precedente al eenine di Montevulon Combatte . . . . .
Strada dal comune di Palmiamo al confine con Venarotta . . . . . . .

Id. dal conilse di Vensrotta a quellodi Force .

Id. detta di Venarotta- 1• e2• tronco . . .

Id. consortile da quelPabitato ad Acquaviva Pieena . . . . . . . . .

Id. dalla Chiesuoladi Sala alla rB01BDilOgOf NOB$$lptrO . . . . . . .

Id. da S. Benedetto del Tronto ad Acquarrya Pioona (1•tronoo) . . . . .

Id. detta dell'Aoso,11* tronco di ricongmuzæae ool ponte sul detto fiume e

colla provinciale Montaltese.
Id. dall'abitato di Porce a Palmiano . . . . . . . . . . . . . .

Id. di Yenarotta - Tratto fra il con8med'Aseoliptesso la Selva degli Abeti
e Venarotta.

Id. dal comunedi Tavernola ad Aj del Sebeto
.

Id. dal comuneall'incositro della presso il Tratturo nel sito detto
Petrolla.

Id. da Me j, costruzione del ponte sul terrente Terebe e relativi

Id. da Falechio a Correto, tronco chedal puntodettoVigne onaineeaquello
denominatoTermine di S. Latensello.

Id. denominata Bivale, tronco compreso fra lo soolo Fossa Nova e lo scolo
Zena.

Id. consortile da Jerzu alla nazionale per Torton presso il ponte sul torrente
Gairo.

Id. da Urari al torreste Cigno
Id. dall'abitatodel comune alla stazione ferr67iaria .
14. Ai S.Apollinare, tratto tra 8. Giorgio aLiri eil il ponticello Rivelosso. .

Id. da Vicalvi, 1*, 2° e 8' tronco . . . . . . . . . . . . . . . .

Id.di S. Hinare, tratto compreso fka il Fosso del Lago e la provinaiale

Id. d comune di Foadi a quellodi Sperlonga (consortile). . . . . . .

PontoaalLirineRastadadettadiAteRa
. . . . . . . . . . . .

Strada daua espeella S. Marcoalf abitato di Villa-Liberi
Id. dall'abitatodi Marsano al villaggio Grottole . . .

Id. da Marianoal villaggio diCampagnola . . . . .

Id. Ja Marzano per Casorcia . . . . . . . . . .

Id. da Campagnola al villaggio Tuoro Funaro . . .
.

Id. dalla provinciale di Ansonia a Pontenorvo . . . .
Id. detta Colucci da Lusciano aDucento . . . . . .
IA. d tta Posso, da Ponte Secco sulla provincialeper Maddaloni a Cervino .
Id. da Belmonte aBa provinciale Sferraeavalli . . .

. .
. . . . . .

Id. dau'abitato diRocchetta e Croco a quello di Petrulo, frazione del co-
mune di Calvi.

Id. da Pagliano a S. Marco e dal capoluogo del comuneal villaggio Cesi . .
Id. da Casale Fontanelle all'incontro della strada perEigastaro Maggiore e

Pastorano.
Id. da PietravairanoperPietramelara e comunilimitroß
jd. detta Gradoni .
Id. da Striano a Siano e da Biano al Quatrivio . . . .

Id. perPastorano, Leporano e Monticelli.
Id. dalla provinciale d'Ausonia al comunediCoreno, tratto nel territorio di

Coreno.
Id. dal detto comuneaHaprovinciale diSora . . . .
Id. detta Bressa

. . . . . . .

Id. da Mignano aCaspoli e ponte sul torrente Pecein .

Id. dal comune etesso alla nazionale Valle Eovete presso
Id. daCasale aBalsi . . . . .

Id.Torno-BlevÍoper Como, tratto in comune diTorno Î
Id. Torno-Blevio per Como, tratto in comune di Blevio .

Id. dal conilse di Canardo all'abitato di Grantola. . .

Sora.....

Cosensa Pietrafitta
Id.

.
Id.

Id. S. Danske
Id. Beleito
Id. Paterno
Id. Celhco
Id. Acquappesa
ld. Lappano
Id. Spezzano Piccolo
Id. Pedace
Id. Serra Pedace
Coneo Barbarasco

Id. Id.

Id. Id.

Manfredonia
se Premilenore

Genova Sasselto

Id. da Pietrafitta a B. Ippohto . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. da Pietralitta adAprigliana . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. dall'abitato di S Donato Minea all'oratorio diß. Donato
. . . . . .

Id. daBelaito allaprovinciale di Amantea . . . . .

Id. da Paterno allaprovinciale di Dipignano . . .

Id. da C llico a Manneto . . . . . . . . . . .

Id. dal comune alla Marina .
.

Id. da Lappano allaprovincialedi 8. Pietro inGaarano
Id. da Macchta a SpezzanoPiecelo .

.
.

. . . .
.

Id. Serra-Pedaca e Casola Bruzio¿ e traversa PedaceSerra-Pedace .
. . .

Id.diBarbarascochedaqueleapoluogoconduceallastradneonsortileAcqui
Alba.

Id. detta dei Giacosa chedalla bergata di' Tkeine va al espoluogo di Bar-
barasco.

Id. detta dei Rizzi conducente al confine col territorio del comune di Trezzo
Tinella.

Id. da Manfredonia alla borgata diZapponeta . . . .

Id. per la valle da Rabbi . . . . . . . . . . .

Id. da Sassello a Palo perAlba e Pienpaludo . . .

Id. S. Margherita Ligere Id. detta di S. Sito
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Desee Carosino Id.consortiledaCantagalloacaroaino . . . . .
.

. . . . . . .

14. Lizzanello Id. consortileda Lissanello a Covallino . . . . . .
. . . . . . .

Id. Tuglie 14. dal detto comune a Céllepasso . . . . . . . . . . . . . . .

Id. Ugento Id. da Ugento allaMarina. . . .
. . . . . .

. . . . . . . .14. Li suma Id.daLizzamelloáMerine.
. . . . . .

. . .
. .

. . . . . .

Id. Francipiilla Yeataan Id. conducente a Si Vitd dei Normamd; tahito di congiungimentö deue strade
obbligatoriedetduciaomuni compreso tra liKassegadachi Naprí la
Masseria 8: Giacomo.

Id. Id. Id.dacantageRonCarosino. . . ... . . . . . . . . . . ..

Id. Capratices Id. consorble daLdetto comune a Martana . . . . . . . . . .

Id. Mesagne Id. dr. Mengne per8: Donáci condiramazioneaOëllinoiliËsroo . . . .
Messina Cap L Id. da Capisar alla nazionaleTerminiTaormina l'e 2*1;rotião . . . . .

I Sav o
Id. consortile diVignola Guiglia ZocesperAstarrdeja Fuense

. .

Id. Marano sul Pa sto Id. dettedell'Ospitaletto perPavullo, 4•, 5••&•tronco ak . . .. -. .

Id. Fanano ld.daFanano alle Cave del Berpentmo e da lihammo obsentae belogasse
verso Porrekta.

ang0arre24 Aulla Id. dalla nazionale Spesia-Gremona pressessoa lleiarraëlPabitatadi Ospri-

Id. CalicealComipiglio Id. alice il conabedi todeny, 1° troncoÅat osatell .di Chlicä &¾o-
regma.

Novaan Yeapolate Ponte m maratura sul torrente Agogna sulla atsadaAa VespelateaRobbio .
Poisto eUrbino Piobbido Strada comunale consortile detta delle Pescare edel Eiamoad Urbania . .

Id. Ufbania Id. detta delle Caselle per Piobbico (consortile) . . . . . . r . .

Petagia Attigliano Id. di Attigliano lino al confine di Lugnano . . , , . . . . . . . .

14. Mbåta OkateÏlo Vibio Id. che da quell'abitato conduce alla strada coman le öhe uniseer i comuni
di Todi eNorseiano.

Parma Traverse¾Ìo Id. detta di Sala21visa in due tronchi.
. .

otensa Palazzo S. Gervasio Id. consortile dall'abitato di Palazzo S. Gervazio al comune textilone
Rag so Calabrik Mammola Id. S. GiorgioMorgeto-Mammola 1° tronco . . . . . . . . . . .

Id. Id- Id:precedente2*tronoo .
.
. . . . . . . . . . . . . . . .

14 8. Giorgio Morgeto Id. precedente 2•tronco . . . . .
.

. . . . . . . . . . .

14. Senunara 14. ehe da Seminarapel Ponte Veochio conduce a Drosi, l•troneo da Seit-
Jd. Risziconi bara alla spallaamistra del Ponte Vegehio.
Id. Sentinara ) Id. cheda Semmaria pel konte Veeehio conduee a Drosi, 2 tronoo dalla
Id. Rizziconi spalla iiiniafra de[FontèVecchioall'abitato di Droei.
Id. Poliatena Id. 8. Giorgio Morgeto-Mammola, 1•troncodiviso.în 3 trûtÏ. . . . . .

8 o
Id. consortile dallo stretto Telasi an'abitatodiS. Lordnso . . . . . .

Be e Id. consortile dal cimitero di Bovolino ai comunigi Benestare e Carori . .
Id. 8 Luca Id. dalla provincialedel Jonio a S. Luca . . . . .

. .
.

. . . . .

ReligioEmiu Viano Id. da Viano alla Gatta detta Viano Baiso comgirest i pohti sulló Spigone o
ant Fresinaro.

Salerno Roccagloriosa Id. da Rocabetta a Roseagloriosa e di RoccagloriosaÄAcquaviva. . . .Id. Altavilla Silentina Id. della provincialedi Albanella adAltavilla . . . .. . . . .

Siena Sovicille Id. da Sovieille allaprovinciale Massetana presso la VoltaperSiena . . .

Id. Ia. Id. detta dellaMontagnola. . . . . . . . . . . . .

Id. Id. Id. da Rosia a Tori
. . . . . , , . . . . . . . .

Siracusa Rosolino ' Id. da Rosolinaa Pachino
. . . . . . . . . . .

. .

Trapani Cámydbello Id. detta Trefohtamie
. .

. . . . . . . . .
. . .

¶ergmo Morro d'Oro Id. da Morro d'Oro alla consortile del Yomano din isiióne per Notaresop.Id Penne Id. per Montebellodi Bërtona, troneonel territorio dfPenne . . . . . .

Id- Teramo Id.dallaconsortileTorrieellaßteurstVillacavneofo . . . . . . . .

Id• 8.Omaro Id.daS.OmeroperColleMantone(PoggioMordilo. . . . . . . . .

14. 8. Egidio àlla Villsta Id. per Ancurano . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . . .

Id. Id. Id. da 8. Egidio aLiimme Salisello . . . . . . . . . . . . . . .

Id. 1 Colleeoryino Id. per Penne Tronco nel territorio di Collecorvino . . . . . . . . .

14. Pensk Id. per Collecorvino, tronco nel territorio di Penne . . . . . . . . .

Id. Tosaicois Id. dalla Villadi Chiakitio alla stradsl Tassieeia Montorio
. . . . . . .

Id. 14. Id. dalla traversa di Toesioniaa Valla Pisarigasno . . . . . . . . .

Id. Natignaan Id. eOBEGItiiO d'A ri, 1* O Ê© ÉrOBOO - da EttiÎgnan0 Bil'Înd0kŠr0 del Šgrfi-
tokio d'Atri.

Id. Id. Ida daMatignano alla stazione ferroviaría
. . . . .Id. Teramo 14. daHa Villa Minno allaprovincialeTeramo Penne. .

Totale
. . . . . .

RAGIONE
Somma del sussidio

Tanaghessa su cui si base
assegna OSSERVAZIAYI

2 974 29311 68 29811 58 1820 > Lavori esegmta
10 390 142083 > 115020 a 28750 a Il sassidio si caleola sullaquotamensortile assegnata al comune la lire 115,020
19 164 625000 a 68750 > 17180
1 893 9730 93 9730 93 2430 >

6 629 45000 a 45000 11250 >

3 659 24000 > 24000 6000 >

4 784 55000 > 55000 > 13750 a

4 591 10247 56 16247 56 4060 m Lavoriesagniti
3 577 7577 20 1577 20 1890 > Id.

21489 41 21489 41 5800 > Id.

2 085 9000 > 9000 a 2250 > Id.
5190' 40543 76 40543 76 10100 a Id.
4 667 42880 20 42830 20 10TOO
IS 580 111796 73 27638 T3 6900 Id.- H sessidioal comune di OfBda vien commisurate sulla sua quota oposeytile
3 281 19572 29 19672 29 4890 14.
2 361 12498 T5 19898 76 3090 14.
2 267 10775 57 1077& 57 2690 14.

8 507 6332 81 6832 81 1580
4 422 19932 IL 19932 11 4980

0 319 2309 69 2309 69 570
4 000 4114& 17 41143 17 8220 a Id. - Proposto il enssidio di lla saHe HroëP,143, non essendosiasservain quelleenonomis

che à rielliestaper le strate obbligatorie
0 718 63807 > 03807 a 15950 . Lavori eseguiti

3 182 44999 26 44899 26 11200 >

5 100 49160 > 16887 m 4090 , Il aussidio è commisiirato sulla quota eensortile
1 869 9832 46 9382 46 E330 a Strada costratta
o est teses sa 10682 58 2840 >

4 500 181612 a 40785 62 11490 , 11aussidio si complita sullaquota doasðrtile (Lavoritseguiti)

3 595 81826 > 21826 a 5450 >

8 925 110000 a 110000 a 27500 . Si è ridotta la spelapotendosi fare dellegoenomie melressousiemedeipiegetto
5 500 28300 a 28800 > 6820
8 789 91R2 88 91602 88 22900
3 041 18200 a 28200 > 1050 a

14 186 IWi6485 11350) SS 28880 , 11eassidio è valatstemn11aquetasemeestile
20000 a 28000 9000 >

7 800 55000 a 65000 13750 a

4 264 29580 > 29580 7390
1 938 14076 a 14076 8510
3 182 18560 a 28560 7140
1 $27 15351 > 15351 3880 >

15 778 170000 > $1260 a 5310 > Oompimenta di suseidio
O 677 11702 80 11702 60 2920
1 946 26?18 26813 > 0700
1 689 19000 19000 a 4750
6 050 54000 43200 a 10800 Bi è commisersto il suseidiosolla quota eensortile

4 097 &#884 40824 a 10200
4 415 58ð00 2> 55000 > 18&0

4 889 18933 73 18283 73 4550
0 466 16000 > 12000 a 8000
2 982 20106 > 29106 a 7270 a

8 280 8300 > 83800 > 8820 >

8 076 85822 94 35822 94 8950 x

4 918 24246 84 24240 84 6060 >

1 576 12100 > 12100 8020 >

2 860 47000 a 47000 11750 a

6 381 41000 a 41000 10250
1 833 20200 a 20200 5050
1 460 25105 56 25105 56 6270
8 034 ß0395 09 66395 09 16590
1 910 50361 98 24240 84 6000 Costruzione la seguita - II sessidie vismeeomnienrato sullasqsets seatertUs del

comuney tomogralireBS,861284ammontare4eitargriposteriori alla promni.
gassonedella legge

4 066 28252 79 24252 79 6060
3 697 80655 39 80655 89 7660
1 795 87478 a 87418 a 9360
0 889 8639 89 8689 89 2150
2 421 89118 68 89118 68 9770
0 798 8054 06 8054 06 2010
1 149 10600 > 10600 a 2620
1 516 11230 34 11280 84 2800
0 898 11266 52 11266 52 2810

2 855 22901 12 1
2 250 7896 95 7896 95 1970 Lavoriesignit1

2 368 8262 44 8262 44 2050 14-

4 282 17858 55 17858 55 4450 Lavorieseguitt immassima parte

4 858 81600 31000 > 7900
10 607 229840 25 229340 25 57880
7 930 566ä9 49 56669 49 12760 La strada blunga chilometri 7930 34 ed il ago ixpp tiya di lir

ram o to la di lire 4 60 sì

0 565 2Î 110000 5000 Il a 20,000, potendosiottenere deHe economie rianoeúdo i

10 000 00000 38000 i 9500
1 741 12027 SS Gl13 68 1520
6 000 24583 58 2458:Í $3 .

614
6 932 35165 51 85155 1 8780 MTM
2 970 4408 x 4408 1100
3 li60 10250 a ti000 1260 Jianasidiosi basa sul costo della strada nel territorio diFrancavilla

10 000 60000 23385 5800 a

7 947 91155 28718, 5900 H suddidio ò atato computato sulla quota consortile
21 526 90000 90000 + a 22500
9 1161 98400 98600 . > 24600

28162 . , 7040 Queste Aquune rappresentano le quote consortili attribuite al comune gagno a
23 816 258871 7 51932 a 1298 : queUo di Vignola, sullequah si è consputato il ensaidio (leváiéseg
4 379 28976 30 23976 80 5999 , (a) Il conname ottenne già il aussidio pel'1* Pet*¾ dolla'atessa str a

10 600 183148 85 250000 81500 > linuseidio ai è onr=mimmgorin lire 169pt0; pptendosi ottenere una sensibile economin

1 226 13000 1ßÖÓ0 ß250 a

4 691 66500 GGö00 16620
I

47000 42000 10500
3 888 46500 a 11625 2900 Quota opettabte al comutieSi Piobbico
10 034 147000 a 7350If 16370 Quota consorsiale,spagtante.al comunedi Urbanir.
3.037 11594 66 11594 88 2890
4 100 2184&II 21864 11 6330 Vaq pastadelPopers fa già eseguita e Paltisparté o qushi próiafdrà al termibe

& 497 36400 38800 8000
12 726 227000 84401 16 2HOG 11 sussidio si calcola sulla quota consortile tocoats atoommino
15 844 192158 11 91096 65 17700 Qdotaspèttshkerhine; su questa à cotatnientato iPensaldio - Perla struim eomer-

file controdescritta venne giàaussidiato il comune di S. Giorgio Morgeto (Vedasik
1Liparto)

14 298 125000 4 1 (a) (b)Quote coasgrtilisu chi si basa il anssidio

41 973 104000 0

7 800 157000 0
15 844 192153 11 38238 9550

8 067 140000 99 65800 1

6 956 85000 a

11 895 120000 > 120000 80000 a

6 590 232205 a 170000 42500 > Il aussidio vemitantaalaur4to sailasqImma di lire 170,000, potendosi otiquere noterali
econorbio nell'eseguimento dei lavori

& 859 6f)224 Gil 60224 52 lii050
4 783 70000 a 70000 a 17500
2 880 43676 > 43676 a 19910 lavorieseguiti
3 814 39581 68 SŒ81 68 9890
1 296 9981 80 9981 10 2490 In grap parte eseguita
10 442 62400 62400 a 15600
7 937 96271 89 96277 89 24060
7 713 48000 48000 11500
2 840 22624 22624 > 5650
0 700 4100 4100 1020
9 559 157000 157000 a 89250
2 681 21900 $4900 > 6229 >

1 815 4300 4800 > 1070 a

2 506 20002 96 20062 #6 5010 a

5 598 58937M 58987 04 18480 a

2 740 10000 20000 5000
2 224 28400 28400 5850 >

2 082 1829 17 18290 17 8320 >

5 4ð9 5014 90 5014 90 1250 > Visto d'ordine di ßna Maata
: si6 51000 . 51eoo . 12750 B. SPATE19TA.

ess soo 1407584 21 5186868 58 1984100 .



GAZ2ETTA 17FF1Q1ALE DEL RËGNO"TITALIA N"250 Jilercoledì, 10 Settembre 1878

STRADE FERRATE ROMANE Cilnione per pubb ici precialai. y,'L¿,*,$,g¿ ,,- ,g•,,m ... R. PRET SMOELLO DELIBERAZIONE.

Lanno mille ottocento settantatre, il ehele fu Giuseppe - 196 redi di Pin- a la èltazione per pubbliei proclaude Con atto del giorno dieciotto agosto

11 mottaaeritto porta a notizia dei signori interessati la seguente deliberazione giorno 10 settembre. nellt Giuseppe - 197. Pimmelli i esta la deliberazione ettenato dal tri- 7. p. seguito nella exaceneris e mesta 00 eli del tribasale ciwBe

presa dal Consiglio di Ammialstrazione di questa
Societh in sedata dei7 correate: de Anto 1 as

6 o Neo omale di Tran14el p à sto 1873 à to

11 Consigito Politi, coning! Luigi Gallo e noes da Antonio - ML Paolicelli Ross, vedors Perlocché al citano essi intimati a pini di Mareses, dichiarava di accettare
di lire 170 mas da certineato an-

nerali del programma già pubblicato; con decreti della Commissione presso la Carlantonio fu Giuseppe - 205. P le- ed anche i terzi possessori all'imalediato 500 P morto nel 21marzo 1873, mislao d'Addio in e le rima-

Cosaldersado che non eccedendo eens i limiti dello atatuto non può essere re- Corte delle Puglie sedente la Trani,del triae Paolo di Savmo - 20L Pascalli rilascio degli Iminobili suddetti; tatti tu esti di le e.
aanti lire 130 latestate ai minori Naris,

spinta dal Coaalguo,
18 febbraio 1868, 17 luglio 1860, e 23 Ronna Teodora fa Giuseppe, moglie di 3· Condanasto 11 Rusleapio suddetto Dalla canceller addi 2 settembre Antonio. Lorense. Mich la e

Ordisa l'aggiunts al Progrimma deMa adunanza generale da tenerai il 18 del rennaio 1812, e tutti nena qualità come Giusep Rosailli - 207. PalmiereFran- alls restittizione de'frattiladebitamenta 1871
Stanislao d'Addio fa 8 tiensi

dagli atti. cesco e Nichefe - 201L Palmiere Bavias percepiti tin dall'epoca delfistituzione 4888 Locraxo Bacemonal esse
M ana la-aimistrazione lama-

mese corrente della seguente si dichiara si signori: fu Michele vedova di Leonardo Bocca- del giudizio, dra Qreefs Herola di Michele, domici-

K*a•epesta• 1. Acquaviva D. Pietro fu Luigi - 2, forno, qual madre e tatrice de'enoi figH 4* In mussidio e con tutte le riserve R. PRETURA DI 8. MARCELLO
hti in Macerata (Terradi Lavor E le

Vista la deHberazione dell'assembles generale dei 30 aprile 1873, colla quale Amicarella Luels ta Savino - 3 Amica. Savmo, Nunzio, Nicola, Paa eN dei legittimi gravamidisporal che, ferma PISTOIEBR
rendite arretrate dal 1• geansio fa-

Tenne presa in considerazione la proposta del riscatto della rete sociale per parte ella FmT r - o a a el 210 t
Com atto del giorno venticinque X

is p li aUs

del Governo mo i Delvente Tommaso - 6 Bar- fu Ginsoppe - 211. Petroni donna Narla alla concessione e divisione in favore gaegato manti u eetteee lamenti in vigore.

Viste le lettere ininistoriali i o.m25 aprue e 17 agosto p. p, ha om A i e p g e apo r ari cittadini fosa kcoma di ved a del fa
ga 4626 Gn:ssrra Varmar.T.a proc.

Ype lepo dr
pro da oc le mo- la - le yo o ne o a e ree

r

ESTR CR$¾

tatelare ogni intereene tanto degli azionisti che del ereditori, e då pieni poteri M ehele fu Giuseppe - 10 Eredi di Basta di Michele - 217. Pastore Nichele fa mento di ennoal, ove H di queL ventar o la ereditälaseista dal suddetto Il tribunale eivHe i Aequiad instanza

iguo per div ni ra conven ne definitiva eDå a
tutti quegH atti che sa-

m

ce lo aza r di

La Società delle f R A y a termlassione di ri e

r o

a
ho not

trerasi ostensibile allaDirezione Generale in Firenze, Pitzza Vecchia
Santa Na" Leonardo fa Savino - 29. Catalano An. 236 Serleaga Celestino fu Pasquale. e a mine di glor messivi alla notinea 0xm presidente.

ria Novella, n. 1, e neRe principali stazioni di queste ferrovie tonio di Savino - 30 Catalano Battista 257. Berlenga Savino fu Pasquale - 238. fe Fatto salvo agli eredl A sifati di questo atto la somma di lire 262 25 MS MaxoAux.M wiceaan

d¾ s
doquesta t eagni ren ne a ohdella presentazione I C r o

G nee p 1

n

o æg0 DECRETO.

di Dre tremila (8000) Ca ale Gaetano di Antonio - 35. Ca. Tommaso di Domenfeo - SIL Seriengs eisate così per essentimmatpazione,ehe gan in Ap¾ tarmine si proe6den (3* ps&&liensional

questa fornitars fa Gaetano - 40. Carella Donate,tiatore Asua vedova donas L Deramo Si Romandano inflae tutte le spese del L'uaelere del 4• loandament. «W.....
Le offerte ben signiste al riceversano alla Direzione Generale in Firenze, fino -41.Eredi di Colapisto Matteo-42.Car.. Daalele -215. Sergio Mie faOiusep- gladizio nonch6 i danni ed intereasl.

.
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alle ore 12 -eridiano del giorno 16 settembre 1873. Ione Rosa vedova di Biagio Dinunno - - 216. florrenti Michele di Simeone. Si tan'aalto poi tatti essi eredi Airki- vedevaArgenti, « Paolo dott Pietropou

ßalla busta dovrà eaaervi lindicazione - oirerta per
In formisure tegnamt 43. Carovigno Vincesso fu Pasquale - 17. Serrenti Antonio di Simeone -28& Inti hi diritti rispettivi per le loro reel- DELIBERAZIONE. 465& tatore del mmere GiusePPP Guszzo fu

it. Ciccone Tommaso, la e Sërailna Serrenti Savlao di Simeone-249. Bor- proe e pe‡tanze, (Pym blicazione) Vinceamo 4 procaratore dei maggiori

essione dennitiva di questa fornitura sarà subordinata alla sanzione Êi la 46 aml oBen o a el oo 25-1 o
cuSuenti.e pronta comunicazione di do- I & Mm 1 l na as

trazione perð intende rimanere perfettamente libers nello scegliere
ar -47 scelo o avi o L

S diR
hi 'ala 87 6 hem a di per ea¤Ba di succes-

fra i concorrenti, ed anche di non prendere in considerazione aleans offerta, 49 Cannone 01 fa Francesco -
S

Fran fa e, presso la cancelleria del W
testata a Cosentino Mariaans ta me- Osservato che dal decreto 1 dicembre

quando non le riconosca di sua convenienn. nar Sa luo fu Glfa -255. Seardi Luigig i hel Si dichiara innae che il signer Tom co, nubi dom in Paler a a 833861 ,
el

.
Ministero

Firease, li 4 settembre 1873. IV W. oNna
8

,diformre o o rå
b

een 21 mbre 1872 e reg
d

4858 La Birezione 80BifAl0. Y no Scocchers fu Ferdinand qual ms- slo- GeollettiGiovanni-200. Samele Gon avvertenza che il comune di 08- e attribuita in anto a l re 195 in fa mento di lire 2 sul e Ambro o

-Dm ) Vincens e a re 8 ee
a

e gaCbtËsai mCo HÊr e I n o uma e

N'189•
eo a e e n L str de suo u minori seguenti titol intestati al p

MINISTElt0 DEI LAVOILI PUBBLICI d
e d

e

DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE is"ina" " noe «Í°u" e" si rn $$wi! ', '
""'" ¯ ESTRATTO DI DEORET e 230, stessa data, serie 8

,

Dinunno Domenico fa Savino - 66. Di. Pasqasie - 269 Terribile Gi pe fu Per e pia conforme (2· kaum) rend L. 6 16.

Avviso d'Asta· 5"°al""| uf "'s'°»I66 un o omar o - eo a 1
tef 4772

T no 8 m, difensore a 1°
cr ot n261e e i e 231, etessa data e aeria,

11 aimnitaneo iseanto tenutosi il 4 settembre corrente essendo rInseito deserto, nardo di Biagio - 68. Eredi di Dinunno 272.- Tomseelli Antonio th Vito - 223 il certi cato nominativo della rendita di ne n. 282, steses data e serie,

q atoœ¾i t o i ere on e le art adne, r

e
2 fa. H e t

re d
nu n 1, stessa data, serie 1•,

la Regia prefettura di Pavia avanti il prefetto, aimaltaneamente ad una seconda canzo - 72. Dino a Lucis fu Savino- Eredi Ai Valentino Nicola-2TI. ria 6 0 che in Ýirfii d tramutato la stelle l rtatore da
7. Sindle n. M2, steens data è serie,

asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribsano di na tanto per cento, pello
D aCD enk -mÛ. imy yg LrLeesc0 a Yina o

r o I ci di o con e a el al suo erede lovanni Pepe
re dik

e n. 363, stessa data e aerle,

Appirito delle opere e proeriste accorrenti alla costruzione del tron¢o chele la Saverio -76. Dicorato Giuse ye Antonio fu Nico s. Tutti domi il aattosáritto Acmdino Burtt notaro B CAm.o Att pm
rendita L. 6 16.

ella atrada nazionale n' 20 da Piacenza a Genova, compreso fra la ,Npanz Be ira o Na o BF 8 a Fe o e e r I re um DECRETO.

en ,
stessa data, serie 22•,

regione Valgrana presso Bobbio e la Moglia di Conßente in Yal di eeseo 9 r di D n i Pa T
ehe i e ori r Nu o n, 1, i e o (86 puMueazione) re Àit e1 38

1, staans data, serie 7•,

Trebbra, enprousncia di Pavia, della lunghezza di metri 9230 80, tanto-st a nelli aale fa Anton o 280. tiis Isabella fu marchese vendita al m g re e migliore ofweR O Il R. tribunale civile e correzionale di
11. Simile n. 4 steens dets; 7•¿

per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 597,975. -| ggel N co Paolo 83 il veddo ici ist r et -

del a le in Ron b
re I n NW, atessa data, serie 3

,

NB. Iprezzi dei lavori tanto a corpo che a seiesra furono aumentatt del 25 per 100 Savino fu Francesco Saverio - 85. 281. graitati Coneetta fe marchese Ë'indica e salvi gi aumenti di aesta. tor Vallicetit giudlee e dott en Ro-
rendita L. 12 31.

su quelli del capitolato.
Dalto Vincenzo fu Francesco Saverio I)]di pa vedova di Pietro Lettie Casa da cielo a terra, in Borgo Nao, aanelli aggianto a licato, delibáando 11 Obbligazione Preetito Lombar
- 80. Dalto Savino fu Pasquale . homied ta la )(apoli , gg To, numeri 1 ( e I'¾ con altro accesso la camera di cons Veneto a. 1928, 1* luglio 1859, serie 2

daBe due aste rianiterà il migliore oferente, qualunque als il numero delle of- latte Matteo di Savino - 98. Disarino fa 0;talde ude ciliato in Napoli - 186 vicolo salvo ecc., ry gresso in quanto stone a tramatar in loro ditta i ti 16. Obbligsslane ðel Debito PubbHeo

forte, purché sia stato superato o raggiunto il lhnite minimo di ribasso stabilito Nicola - 95. Eredi di Dimonte Antonio Colacel ØÅtaido fu Gataldo, dotnicilfato alPutile dominio firà 19,176 50, indW titoli, the sono era intestati al ro
aniûoato Austru-Ungstico na-L 9002, in

dalla scheda ministeriale.
fu Vincenzo - 96. Dimonte Savino fu in Na oli - 287. Colacci Caterin mo- yndentemente dal rimborso del prezzo dre Vincenzo dott. Guszzo col vinoglo primo ottobre 1859, del espitale di

L rm r um me d Oo a
hnbdi tt na a

rueË a i l C l n a p to à m e 1 pe V e o 0 ce m do maae ai

2 agosto 1873, ed articolo addizionsie del 9 agosto 1873, visibili assieme alle altre PasqËrimaritata con MatteoMinerva 289. Casa G ov fu Donato mor Le altro con Áeha vendita es liano, a. 61215 in da 17 novembr 1g stamento scritto 27 mmbre1 1867,

carte del progetto nei suddetti allizi di Roma e Paris. di Giovanni - 100. Distasi Michele fa glie di Luigi Turco eiliata in l'raaf i documenti relativi sono visibili nello della rendita hi annue lire 60 base al quale snecedeva nella sua eË
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare cossegas, perdare ogni Luigi - 101. Disissi Vincenzo in Luigi- - 290. Canavela Gi ina fu Donato, studio del sottoscritto notaro we soprg 2" Certinesto simile di data, ditA per una metà la âglWOstterina

plata entro 11 tefmine ill spesi Tentano saecessivi 102. Digiscomo Brigida di Michele, me- morile Aresngelo Pr o, domiciliata posto, senza spesa. n.61216, dell; yendita di lire 40, Rossi VedoYa Argenta, e per una melä

eesa coin - glie di Savmo Caecavo - 101, Daniano I in Traal - 291. Sagariga ulpis Giusep- Il fondo stesso appartiene ai si ri 3" A4segno provvisorio 17 Novembre 11 nipote Vincenzo dott. Gnazzo
Gli aspiraati, per essere ammessi all'asti, dovranno nell'atto della medesima: Stella - 104. Forina Luigi - 100. Forios i DIRE. fu Girolamo, vedova Slutonese Giulio e Marianna Ag ini, ered el 18 9, n. 18143, relativo al certincato Visto l'atto di notorietA 6 Årrente
1• Praaestare i certidenti didonetta e di moralità prescritti dall'articolo 2 del Sebastiano - 106. Furina Ghiseppe fu i dounciliata la Wapoli - 1194. Basa 4efunto Luig hiaria La doinleiliati in n. 01216, rendita lire 3 69; luglio, da cui e comprovato che noa vi

espitelato general P male - 107. Forina Francescodi8 nipia Franceses fu Girolamo, m Vis di 8, Andrea delle Fr tte,a 8. Visto che Vincenzo dott. Guaaanmort furono altri testainenti posteriori, me vi

Es la'rlee di u so

r e a

Pabblico dello Stato nardo - 112, rina eresa fu hele Agagpti Çess f¶ael ligt ALL NTO 4861 egnali come apparisce dal dimes cer- dimesso attŒ di notËetà e che

Il deliberatario dovra, nel termine di giorni 8 successivi all'aggindfeazione, sti- vedova di Nunzio Barbarossa - 113. Fy la list etta e lofa irta atelli aarks, rappr**** t fleato di notorietà ti corrente 1 aon abbia fatta alcuna dmP , e

palare H relativo contratto prenne l'uŒeio che avrå pronunziato il deñaitivo de- | rina Nicola di Carlo -114,Forlagilaria
Vineensa de lo i Cam. sta da a Blanchi, een sta6;ti Vista che il ear. Lovatini col ehe la sola persona chiamata alla sui

utile per presentare, la uno del anddeelgaati nŒsi, offerte di ribasso Car ce o
I in liim o o i nbda

e Co em in e Í o

sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 suc- - 118 Franed Nicola fu Mariáno - 119. censo, domiciho gnoto - 998 ampa- eenvocato i ereditori di detto fa i n la canceugalone del Viquolo a poli il quale eo provò la sua qualitadi

alla data dell'avviso di seguito deUberamento, M quale sarà pubblicato in za i Ma i a p glie -

la e e ao ih m la erxûca nebdbei r t po g¡l' 2 ami gé. allegato
tore del elli Gnazzo magglo-

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico delfap-
ne o orA oe 601 del ce ¡Dt 1 10, e ad mÄr 1 de RË

paltatore- toli Da giovanna, ve4oya di Rafaele
Car o fgRafaele commercio, il viceegneelhgra del tribu- gaeati doL regolamento. Approvato col Ministero delle Finanàe ottease laean-

Roma, 6 settembre 1&l3. Caporalea 123. Imbrisi Antonio fu Ni. rapprese ino tigli nunori, naie di commédelo avverre i creditori Regio decreto 8 ottobre 1870, a. Cellazione del Vinc01o appostà at titoli

Per detto Ministe cols a 121. Jacoboni Francesco fu Carlo cibato in Manfredonia e 102, Max- Isedesimi di rimettere al sladacodeñai- hopraindicati
70

- 12A Jacoboni Antonia vedova Marante one Raisella di Ogr omiciliata in tiro al or Gariboldi Engenio, domici- Dichiara: Ritenuto ato che l'eredita del in

4822 A. VERARDI Øsposezione art enZb P aleN unzil le o rietAet o V ab e, e i e a t z long b gi a resen

- Eredi di Lengel Elia fu Nients - 129 rino-Afaltat Giovann domiciliato in nots in carta da bollo da lire 1 20 ind,j, translazione e tramatamento ei titolg r 1/8 r cadano dei fratelli G

AVV I S O. _g‡L e

m ud on
etta mB iec u a

ga, à
p i no

ap eam h a à go a V sto Pa el 2e
CARTIERA DI ARSIERO 4854 Domenico Ddbiase - 181, one Nicola domiellista liarletts = *)6. d la nella cancelleria di (to tri- Batti§$4, A4 le Sofia ma¿giori e Gia. pressione delle Direzioni specian

fu Bartolomeo - 132 LeoneNiebla fu Sa- timo il Man cÌpio Canoes p søn- e che 80P giorgio teLp minore Ñ Vincenzo l'ultimo la Debite Pubblico, allegato D hel Reald

A suman i n i str a z i one Cent x• m ie d i Venes Ia L si F a a
sandro ta dal a de ualeAg som- 4e o person

ne à µ11 did I ammi ratore o et eer t 11 agos n
,

B ar

Lulal Giacomo fa Baviso - 18& L Un Insgo,praye ed annoso giuglajo cameragiconesslio banale i com padre loro, e io senza alcun vincolo di provato col deeseto at agosto-Ë
A temore dell'art. 10 dello statuto sociale sono invitati gli saionisti della Car- D. Antonio fu Luigi - 137. Luisi Ameder p€nde fra gli orddi e dipendenti del fu Inerolo suddetto af5ae di procedere aHa cautione, n. 6188, e gli articoli 78 e segnenti deÑ

tiera di Arsiero, andente la Venezia, a voler erettuare il terzo versamento sulle fu Vito - 13& Laisr Savino fu Ginsoppe marchesedi-¾ Giuseppe A&sitati, veriûeazione dei crediti. Ed il prellente decreto sarå bbl¡. regolamento approvato col Iteale Ae-

loro azioni la L. 2t» eadauna nosi pifs tardi del ð al 10 ottobre p. v. - 139. Luisi Ruggiero fu Giuseppe - 140 contro 11 comune di Canoen per la re. Roma, á pettembre 1878 esto nel Giornalemiliciale del e a greto 8 ottobre 1870 a. 5912,

I versamenti dovranno farsi in Yeaezia presso la Cassa della Banca di Credito
Lavacca Saverio in Vincenso - 141. La- vindicadl taluni fondi denominati Chian- Il vicecane. ERMANNO ŸASTI. OUTA À€gÏi IBÊOrtSBati r (rg (g & Ûic rg:

vacca Pasquale fu Viseenzo - 142. I> carella e Lama de'Fichi, la puma della diect giorni d'intervall coFavvertensa Viene autorizzata la Direzione ene-

Veneto, che rilasciera apposite quitanze. Tacca Nicola fu Vincenzo - 143. Losito estensione di versure ottantasette e due NOTIFICA DI SENTEN2iA. ehe nel termine di gi dieci dall'ul. rale det Debito Pubblico ad re Is

B ritardo dei pagamenti farà incorrere nelle penalità portate dall'art. 11 dello D. Antonio fu Autopio - 144. LoaitoNun- terzi, e faltra di versare sessantasei e Il Re tribunale del pullblicazione potrà essere fatta traslatione e triinatament titou

statuto. , zio di Antonio - 145. Lo og chefe in due terzL
o fale commercio leppealzione saensi e nelle forme pre- sopradescritti dalla Dittg Alabgeglo

Il Ceasiglio d'AmministrasÌene Savino - 146, Lamanna sto Angelo nesto isio subl Inngh¡ssima istru ma, z a fe l'udienza e scritte dall'articolo 89 del suecitato re. Romai a qu•11a di Catterina Rossi fa

- 147. Mulla Costanza di tsa- zio e, decreti e sentenië furono rao age causa fra la golamento. - Padova, 10 luglio 1873. - Ambro o, vedeva Ar ti, e di Gia

Art. 11. Il ritardo dei pagamenti farà decorrere di piene diritto l'interesse del rasele Pinnelli 148. Morra Savino fa emessi saNehi tribunali a comla- tta mmercial Ilorace Bouchet e Il presidente. Cavassani - A. Pennato Batti Adele Sofia, e insoppe Gasazo

2 per cento in ragione d'anno oltre il saggio dello sconto della Banca Nazionale Michela, vedova - 149. Morra Giusepp eisre fin secolo passato, e dalle lon- Complale Gr i co ro lahditta com- Vicecancelliete. fa enso, htti di Pado Pultima

elfaziomstsærltardatariondal rm 11 enza indicato, come à sta- a zo enaN
a De t A i ri

t I ch ta Dalla a I rbanale ei Pie r 4/8 faTÅe

Ove questo ritardo oltrepassasse i trenta giorni, la Societa rimane capress
me i 2. M ra ce mS t il di della ditta Gremol e Comp., is Vile e 90 loaale,lio 1878. O di

a ao

n

b
1 d et eo

co - 5 i
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e
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e

cesco - 158. Minerva Giovan Battista fu gandisto.
commer- glo 'Intervallo colla avvertenza eke

SOCIETA GENERALE n'." °üoi"'"?.' «¾°i.'°a, :'¯ ..Y"$,iii "Tr.'" .. .. 11 tribuna r zionale
n di ci rm u

DI CREDITO IMMOBILIARE E DI COSTRUZIONI IN ITALIA Im e a co o o$o Ï& SeitÛeiÎta r d?« 'saÌÎ'pieiÎiÎ.
An onio no o - Noaca Mic le si fossero messi in causa i sin r ppgi o a lo tonio Valler i la di lui aggli a, dieci luglio mille ottocente

Cons oLætraazion a de to di e T

t b p
an

a

o

on en
az e i t este Cavazzani - Pennata

All'Assemblea generale verrà sottoposto il seguente 189. HoeelaFrancesco di Pasquale -170 ap e la seconda sezione del a Corte toecr å ussiere del suddetto tribunale sione e eenoegaa como cosa di saa pro.
Per copia conforme all'origina'et

Ordine del giorno: Melluso Francesca fu Gaetano - 171. di lo delle Paglie sedente in Trani sto di 9 wttembr 1873
.

prietà delle cedole ortanti gl'interess) Dalla cancelleria del R. tribunale ej

gelluso Nicola fu Gaetano - 172, ge con ra sentenza del 14 (dbbraio 1865
owazzo ALoazzr usclere scaduti dal lio 180s a tutto H vile a correzionale,

1• Bitassione della Società noja Leonardo fu flayino - 173 Meola dichiarò inammessibile il eennato gra¯ DIFFIDA
rimo e successivi, e cioè Padova, 26 luglio 1873,

2• Rapporto del presidente del Consiglio di amministrazione. Gmaep fu Sabato - £94. - We a Pier vame. ,
ella i Debito Pttbblico del

4
D rr t

eWart colo-53 dello statuto sociale sulla convenienza
cenzo erd 17 .ax Donat r aan bena te tÊµr ip av re i te e

chiaag
t q h, b. ;lla rendita di lire cin-

to Michele - 177. Metta Giuseppe fuMi- smpedirge la perensione, maper lo stato Brioni svendo diritto a e sul Di quella della rendita di lire dieci' R. PRETUR DI

AVWERTExzE. chele - 178. M4tta Vito Nicola e Marta Ananziario poço. felice del algnori Afai- ensamento in via delle Olieure n. 1214327 VITERBO.

eredi di Giacolgo - 179. Metta Antento tati non pote espletarsL dal n. 18 sl 22, la oesta parte del valore Della cartella del Debito PubbHeo det, Al sottoscritto, a mente dell'art. 981

Per avere seeeseo all'assembles dovrà farsa il depoeito di almeno dieci azioni i fu Nicola - 180 3fetta Giuseppe di Vito Fu per questo che gl'istanti chiesero in forza del patto e della condizioni sti. Regno d'Italia,della renditagiliredieci, Codice civile, rende noto che con de-

in Roma presso is sede della Societá, via Cesarini, n•8, quindici giorni prima di | Nicola - 18L Messina Domenteo fu GIw- ed ottemmeronPammissione al gratuito polate nell'istromento deAtalizio eg¡ n. 1248 - ereto reso da questo signor nretore il 6

quello ileesto per l'addnanza, ritirando il biglietto portante il numerodelle azioni vanni - 182. Monterisi Michele fu P - patrgginio, glasta 1 decreti sopramen- ano defanto fratello Costaa Ílg rendita puro di lire di (Besto mese fa nominato Ils elliCon-

depositate, le quill verranno restituite a cominciare da 3 giorni dopol'assembles. aquale - IW. š¶¢nterjgi Concetta di zionati, mareigmalgrade 11 giudizio, fa Baratti 17 ie 18 cozio enratore all'eredità glieente la-

Ogni dieel azioni danno diritto ad an voto.
Savino, moglie di Giovo i Sette ritardate er circa altri nattro introde su al are della rendita di lire seista dal defunto Francesco Grispigak

L'azionista che non abbia diritto ad intervenire all'assemblea può fare rappre- N I li 4 vpin ta o dal å
orres onale nesta Ënalmente dell'altra cartellt del De se bre 1873.

sentare le sue aziosi.daaq.gagta aveste diritto al voto 186 Mangioni Qomenico 4 Logardo del saione delgra- percio difilds chinnque a Boa pre hito Pubblico del Regno d'Italia, della 4838 Il liiere

Per la validità deMe delibprasioni deg Assembles e necessario che sieno pre- 187. Mangioni liichele di Leonardo cedere a contratto di vendita ad altro rendita di lire cinque, col n. 1al9621. cam Mr.n

senti almeno quindici azionisti che abbiano almeno centocinquanta voti. 18tL MazzollaAana - 189. Hele Batino ende era e a compimento di alienazione qualunque senza l'inter.. Savons, B) agosto 18T3. - Sigbioelli - -

873
fa Nicola - 1W..)(aaeiaÏli Brigida fu in odovendold Keeen- Vento e consenso del medesimo, in caso Asquaselail Palmarino vicecancelliere. FEA ENRICO Gerente

Roma, li 9 mettembre 1 . Logi vedova di Antonio Lamonses - amente care dif!'ultima sen contrario si prbtesta per la nulutà. Per estratto conforme aWoriginale:
Per II consiglio di Ammtatstrazione 14(. Ëredi dj Notario Gennaro fu Save- tensa che ordinð la messa in causa dei Roma, 9 settembre 1873. Savona, 23 agosto 1873.

4egg JL PRESIDENTE. rio - 192. Polieln liaiggeje - 19;L Pin- tersi, e riuscendo ciù diflicile e compli- 4868 Lexor MASCETH grOO, NICOIù casco canc, ROMA - Tip. Exam Borra.


